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Ai cristiani impegnati in politica  

16. - In questo momento storico vogliamo ancora una volta rivolgere la nostra 
attenzione particolare ai cristiani variamente impegnati nella politica. Sono tra i 

primi responsabili della crescita o del declino del senso della legalità nel nostro 
Paese. Per questo vorremmo richiamare di nuovo alcuni orientamenti che devono 
guidare la loro azione.  

L’uomo, con i suoi bisogni materiali e spirituali, sia posto sempre al centro della 
vita economica e sociale, e costituisca la preoccupazione prima di tutta l’azione 
politica.  

Nel riconoscimento della giusta autonomia delle realtà terrene, siano 
costantemente affermati e chiaramente testimoniati quei valori umani ed evangelici 

“che sono intimamente connessi con l’attività politica stessa, come la libertà e la 
giustizia, la solidarietà, la dedizione fedele e disinteressata al bene di tutti, lo stile 
semplice di vita, l’amore preferenziale per i poveri e per gli ultimi”.  

L’impegno politico sia decisamente alimentato dallo spirito di servizio “che solo, 
unitamente alla necessaria competenza ed efficienza, può rendere trasparente o 

pulita l’attività degli uomini politici, come del resto la gente giustamente esige” 
Chi ha responsabilità politiche ed amministrative abbia sommamente a cuore 
alcune virtù, come il disinteresse personale, la lealtà nei rapporti umani, il rispetto 

della dignità degli altri, il senso della giustizia, il rifiuto della menzogna e della 
calunnia come strumento di lotta contro gli avversari, e magari anche contro chi si 
definisce impropriamente amico, la fortezza per non cedere al ricatto del potente, 

la carità per assumere come proprie le necessità del prossimo, con chiara 
predilezione per gli ultimi.  

Non siano mai sacrificati i beni fondamentali della persona o della collettività per 
ottenere consensi; l’azione politica da strumento per la crescita della collettività 
non si degradi a semplice gestione del potere, né per fini anche buoni ricorra a 

mezzi inaccettabili. La politica non permetta che si incancreniscano situazioni di 
ingiustizia per paura di contraddire le posizioni forti. Si tagli l’iniquo legame tra 

politica e affari. Siano facilitati gli strumenti di partecipazione diretta dei cittadini 
alle scelte fondamentali della vita comunitaria. 
 

La funzione politica della società civile  
17. - Per un corretto svolgimento della vita sociale, è indispensabile che la comunità 
civile si riappropri quella funzione politica, che troppo spesso ha delegato 

esclusivamente ai “professionisti” di questo impegno nella società. Non si tratta di 
superare l’istituzione “partito”, che rimane essenziale nell’organizzazione dello 

Stato democratico, ma di riconoscere che si fa politica non solo nei partiti, ma 
anche al di fuori di essi, contribuendo ad uno sviluppo globale della democrazia 
con l’assunzione di responsabilità di controllo e di stimolo, di proposta e di 

attuazione di una reale e non solo declamata partecipazione.  



La lotta per la rimozione delle strutture sociali ingiuste è un impegno che non può 

essere affidato in modo unico ed esclusivo ai partiti. Anche la società civile ha da 
svolgere una sua funzione politica, facendosi carico dei problemi generali del Paese, 

elaborando progetti per una migliore vita umana a favore di tutti, controllando 
anche la loro attuazione, denunciando disfunzioni ed inerzie, esigendo con gli 
strumenti democratici, messi a disposizione dei cittadini, che la mensa non sia 

apparecchiata solo per chi ha potere, ma per tutti.  
 
 


